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concettuale del lavoro con la carta; Guido Corazziari, pioniere in Puglia nell’uso 
creativo delle tecnologie elettroniche ma di recente approdato ad una pittura 
neo-pop; Rita Faure, e i suoi abiti o gioielli che reinterpretano il passato. Come 
pure le stratificazioni fotografiche di Giuseppe Fiorello e di Michele Carnimeo; e 
le sculture espressive di  Antonio Cicchelli e  Mauro Mezzina,
AdAd una fascia anagraficamente intermedia appartengono invece le textures 
digitali di Magda Milano; le tracce di luce intrappolate attraverso passaggi in 
fotocopia da Rosemary Sansonetti;  gli eterei paesaggi siderale a matita di 
Iolanda Spagno. E le testimonianze della stessa Didonna, che indaga sulla 
complessità del mondo femminile; di Luigi Filograno, con la sua delicata ricerca 
di fragili equilibri; di Fancesco Granito, con soggetti “violenti,  riscattati da una  
leggerezza poetica.
UnaUna rappresentanza più giovane, d’altro canto, è costituita da Pierluca Cetera, 
con dipinti che nascono da  un rapporto fisico, quasi sessuale con la pittura, e in 
cui si fondono riferimenti artistici alti  e immagini “basse” prelevate da Internet 
o dal repertorio autobiografico;  Giuseppe Teofilo, con le sue trappole percettive 
ironiche ma anche malinconiche; o il provocatorio Dario Agrimi, qui con ritratti 
ottenuti dalla giustapposizione di impronte ad inchiostro.
AdAd essi si aggiungono figure emergenti quali Maria Antonietta Bagliato, che ci 
offre un saggio della sua giocosa ricerca identitaria affidata a scenografici 
“spermatozoi giganti fatti di stoffe variopinte;  Danilo De Mitri, con frammentati 
ritratti fotografici;  Daniela Chionna, con strutture colorate tese ad  “intrappolare 
la luce” per restituirla amplificata da caldi bagliori. E ancora Angela Lomele, i cui 
cubi con elettrocardiogrammi indagano in modo giocoso la malattia quale parte 
integrante del ciclo vitale;  Jara Marzulli e Margherita Ragno, i cui dipinti 
crudamente ipercrudamente iperrealistici riflettono sullo statuto del corpo femminile. 
Numerose sono anche le new entries, come  Andrea Cangiani, Angela Ferrara, 
Maria Elena Savini e Carlo Simone, che spaziano dall’oggetto ludico ad 
un’intimistica fotografia. Insieme a Rossella Andriani, Angela Loiodice, Barbara 
Antonelli, Maurizio Ferrieri, Osvaldo Sabene - Vito Stramaglia, Mariacatena 
Zecchini, accomunati dalla scelta di un registro pittorico neofigurativo, tra presa 
diretta della realtà e sua trasposizione onirica.
Dalla Sicilia, infine, proviene l’ ospite “di casa” Fillli Cusenza: che conclude 
idealmente il percorso con una candida tavola imbandita attraverso un paziente 
lavoro di ricamo, a suggellare la natura poeticamente conviviale di questa 
ambiziosa iniziativa. 
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